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Bilancio IAS 2007 - Stato patrimoniale



STATO PATRIMONIALE 

Scostamento 2007/2006

A100000000 Voci dell'attivo 31.12.2007 31.12.2006
 Valore
assoluto 

 Valore
percentuale 

1501000 10.  3.631.210  2.851.603  779.607 27,34%

1502000 20.  95.598  55.789  39.809 71,36%

1503000 30. - - - - 

1504000 40.  46.783.635  38.271.364  8.512.271 22,24%

1505000 50. - - - - 

1506000 60.  19.940.421  17.593.489  2.346.932 13,34%

1507000 70.  256.714.329  237.551.354  19.162.975 8,07%

1508000 80. - - - - 

1509000 90. - - - - 

1510000 100. - - - - 

1511000 110.  8.522.529  9.088.416 -565.887 -6,23%

1512000 120.  18.014  34.957 -16.943 -48,47%

- 

1512100 - - - - 

1513000 130.  636.919  426.472  210.447 49,35%

1513100  286.885  122.468  164.417 134,25%

1513200  350.034  304.005  46.029 15,14%

1514000 140. - - - - 

1515000 150.  2.769.883  2.835.698 -65.815 -2,32%

 339.112.538  308.709.142  30.403.396 9,85%

    - avviamento

 Attività fiscali

   a)    correnti

Attività finanziarie detenute sino alla scadenza

Crediti verso banche

Crediti verso clientela

Derivati di coperura

Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di 
copertura generica (+/-)

Partecipazioni

Attività materiali

Attività immateriali

    di cui:

Totale dell'attivo

   b)    anticipate

Attività non correnti e gruppi di attività in via di 
dismissione

Altre attività

Cassa e disponibilità liquide

Attività finanziarie detenute per la negoziazione

Attività finanziarie valutate al fair value

Attività finanziarie disponibili per la vendita
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STATO PATRIMONIALE 

Scostamento 2007/2006

A200000000 Voci del passivo e del patrimonio netto 31.12.2007 31.12.2006
 Valore
assoluto 

 Valore
percentuale 

1601000 10.  1.983.252  1.409.094  574.158 40,75%

1602000 20.  151.868.679  142.644.932  9.223.747 6,47%

1603000 30.  114.354.515  98.353.093  16.001.422 16,27%

1604000 40.  241.020  268.606 -27.586 -10,27%

1605000 50.  27.869.889  28.923.685 -1.053.796 -3,64%

1606000 60. - - - - 

1607000 70. - - - - 

1608000 80.  215.130  415.409 -200.279 -48,21%

1608100 -  110.394 -110.394 -100,00%

1608200  215.130  305.014 -89.884 -29,47%

1609000 90. - - - - 

1610000 100.  5.802.517  2.179.841  3.622.676 166,19%

1611000 110.  565.270  701.933 -136.663 -19,47%

1612000 120.  45.075  93.262 -48.187 -51,67%

1612100 - - - - 

1612200  45.075  93.262 -48.187 -51,67%

1613000 130.  313.198  341.461 -28.263 -8,28%

1614000 140. - - - - 

1615000 150. - - - - 

1616000 160.  33.175.967  30.738.939  2.437.028 7,93%

1617000 170.  84.226  67.779  16.447 24,27%

1618000 180.  7.645  7.162  483 6,74%

1619000 190. - - - - 

1620000 200.  2.586.155  2.563.946  22.209 0,87%

 339.112.538  308.709.142  30.403.396 9,85%

Debiti verso banche

Debiti verso clientela

Titoli in circolazione

Passività finanziarie di negoziazione

Passività finanziarie valutate al fair value

Derivati di copertura

Adeguamento di valore delle passività finanziarie oggetto di 
copertura generica (+/-)

Passività fiscali

   a) correnti

   b) differite

Passività associate ad attività in via di dismissione

Strumenti di capitale

Altre passività

Trattamento di fine rapporto del personale

Fondi per rischi e oneri

   a) quiescenza e obblighi simili

Riserve

   b) altri fondi

Totale del passivo e del patrimonio netto

Sovrapprezzi di emissione

Capitale

Azioni proprie (-)

Utile (Perdita) d'esercizio (+/-)

Riserve da valutazione 

Azioni rimborsabili
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Cassa Rurale Valli di Primiero e Vanoi

Voci di conto economico 31.12.2007 31.12.2006
 Valore
assoluto 

 Valore
percentuale 

10.  16.747.074  12.716.470  4.030.604 31,70%

20. (8.110.406) (4.781.959) (3.328.447) 69,60%

30.  8.636.668  7.934.511  702.157 8,85%

40.  1.353.757  1.401.294 (47.537) -3,39%

50. (243.605) (257.755)  14.150 -5,49%

60. Commissioni nette  1.110.152  1.143.539 (33.387) -2,92%

70.  8.085  146.553 (138.468) -94,48%

80. (6.173) (3.970) (2.203) 55,49%

90. - - - - 

100.  1.501.844  1.365.611  136.233 9,98%

- - - - 

 1.481.556  1.341.324  140.232 10,45%

- - - - 

 20.288  24.286 (3.998) -16,46%

110. (29.926) (62.415)  32.489 -52,05%

120.  11.220.652  10.523.829  696.823 6,62%

130. (1.423.172) (641.337) (781.835) 121,91%

(1.423.172) (641.337) (781.835) 121,91%

- - - - 

- - - - 

- - - - 

140. Risultato netto della gestione finanziaria  9.797.480  9.882.492 (85.012) -0,86%

150. Spese amministrative: (6.998.252) (6.707.274) (290.978) 4,34%

(3.977.168) (3.772.542) (204.626) 5,42%

(3.021.084) (2.934.732) (86.352) 2,94%

160. - - - - 

170. (678.686) (648.667) (30.019) 4,63%

180. (17.078) (11.599) (5.479) 47,24%

190.  724.156  613.116  111.040 18,11%

200. Costi operativi (6.969.859) (6.754.424) (215.435) 3,19%

210. - - - - 

220. - - - - 

230. - - - - 

240.  140  50  90 180,00%

250.  2.827.761  3.128.118 (300.357) -9,60%

260. (241.606) (564.172)  322.566 -57,18%

270.  2.586.155  2.563.946  22.209 0,87%

280. - - - - 

290.  2.586.155  2.563.946  22.209 0,87%

Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle 
imposte

Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto 
delle imposte

 Utile (Perdita) d'esercizio

   a)   spese per il personale

Rettifiche di valore dell'avviamento

Utili (Perdite) da cessione di investimenti

Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle 
imposte

 Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente

Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali

Altri oneri/proventi di gestione

Utili (Perdite) delle partecipazioni 

Risultato netto della valutazione al fair value  delle attività 
materiali e immateriali

   d)   altre operazioni finanziarie 

   b)   altre spese amministrative

Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri

Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali

Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di:

   a)   crediti

   b)   attività finanziarie disponibili per la vendita

   c)   attività finanziarie detenute sino alla scadenza

   c)   attività finanziarie detenute sino alla scadenza

   d)   passività finanziarie 

Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair 
value

Margine di intermediazione

Risultato netto dell'attività di copertura

Utili (perdite) da cessione o riacquisto di:

   a)   crediti

   b)   attività finanziarie disponibili per la vendita

Risultato netto dell'attività di negoziazione

Scostamento 2007/2006

 Interessi attivi e proventi assimilati

 Interessi passivi e oneri assimilati

Margine di interesse

CONTO  ECONOMICO

 Commissioni attive

 Commissioni passive

Dividendi e proventi simili

Bilancio IAS 2007 - Conto economico
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Cassa Rurale Valli di Primiero e Vanoi                                           

NOTA INTEGRATIVA PARTE  A   
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PARTE A: POLITICHE CONTABILI  

A.1  PARTE GENERALE  

Sezione 1 -  Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali   

Il Bilancio dell esercizio 2007 è redatto in applicazione dei principi contabili internazionali International 
Accounting Standards (IAS) e International Financial Reporting Standards (IFRS) emanati dall International 
Accounting Standards Board (IASB) e delle relative interpretazioni dell International Financial Reporting 
Interpretations Committee (IFRIC) omologati dalla Commissione Europea e in vigore alla data di riferimento del 
bilancio. L elenco dei principi contabili IAS/IFRS (di seguito IFRS) omologati e i relativi Regolamenti attuativi è 
riportato in Allegato alla presente parte A. 

L applicazione degli IFRS è stata effettuata facendo anche riferimento al quadro sistematico per la preparazione 
e presentazione del bilancio (c.d. framework), con particolare riguardo al principio fondamentale che riguarda la 
prevalenza della sostanza sulla forma, nonché al concetto della rilevanza e significatività dell informazione. 

Oltre alle istruzioni contenute nella circolare della Banca d Italia n. 262 del 22 dicembre 2005 Il bilancio 
bancario: schemi e regole di compilazione , si è tenuto conto, sul piano interpretativo, dei documenti 
sull applicazione degli IFRS in Italia predisposti dall Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C.).   

Sezione 2 - Principi generali di redazione 

Il bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal prospetto delle variazioni di patrimonio 
netto, dal rendiconto finanziario e dalla presente nota integrativa ed è corredato dalla relazione degli 
amministratori sull andamento della gestione e sulla situazione della Banca di Credito Cooperativo Valli di 
Primiero e Vanoi. I conti in bilancio trovano corrispondenza nella contabilità aziendale. 

Il bilancio di esercizio è redatto nella prospettiva della continuità aziendale e facendo riferimento ai principi 
generali di redazione di seguito elencati: 

- competenza economica; 

- continuità aziendale; 

- comprensibilità dell informazione; 

- significatività dell informazione (rilevanza); 

- attendibilità dell informazione (fedeltà della rappresentazione; prevalenza della sostanza economica sulla 
forma giuridica; neutralità dell informazione; completezza dell informazione; prudenza nelle stime per non 
sovrastimare ricavi/attività o sottostimare costi/passività); 

- comparabilità nel tempo. 

Nella predisposizione del bilancio di esercizio sono stati osservati gli schemi e le regole di compilazione di cui 
alla circolare della Banca d Italia n. 262 del 22/12/2005. 

Inoltre sono state fornite le informazioni complementari ritenute opportune a integrare la rappresentazione dei 
dati di bilancio, ancorché non specificatamente prescritte dalla normativa. 

Gli schemi di stato patrimoniale e conto economico e il prospetto delle variazioni del patrimonio netto sono 
redatte in unità di euro, mentre il rendiconto finanziario e la nota integrativa, quando non diversamente indicato, 
sono espressi in migliaia di euro. A fini comparativi gli schemi di bilancio e, ove richiesto, le tabelle della nota 
integrativa riportano anche i dati relativi all esercizio precedente.   
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Sezione 3 - Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio 

Nel periodo di tempo intercorrente tra la data di riferimento del bilancio e la sua approvazione da parte del 
Consiglio di amministrazione avvenuta il 26/03/08 non sono intervenuti fatti che comportino una modifica dei dati 
approvati in tale sede, né si sono verificati fatti di rilevanza tale da richiedere una integrazione all informativa 
fornita.   

Sezione 4 - Altri aspetti  

Il bilancio della Banca è sottoposto, in ragione dell art. 2409 bis c.c., al controllo contabile della società Uniaudit 
Spa , in ragione dell incarico conferito dall assemblea dei soci del 09/08/2005 per il triennio 2005/07  

La redazione del bilancio d esercizio richiede anche il ricorso a stime e ad assunzioni che possono determinare 
significativi effetti sui valori iscritti nello stato patrimoniale e nel conto economico, nonché sull informativa relativa 
alle attività e passività potenziali riportate in bilancio.   

L elaborazione di tali stime implica l utilizzo delle informazioni disponibili e l adozione di valutazioni soggettive, 
fondate anche sull esperienza storica, utilizzata ai fini della formulazione di assunzioni ragionevoli per la 
rilevazione dei fatti di gestione. 

Per loro natura le stime e le assunzioni utilizzate possono variare di periodo in periodo; non può quindi 
escludersi che negli esercizi successivi gli attuali valori iscritti in bilancio potranno differire anche in maniera 
significativa a seguito del mutamento delle valutazioni soggettive utilizzate.  

Le principali fattispecie per le quali è maggiormente richiesto l impiego di valutazioni soggettive da parte del 
Consiglio di Amministrazione sono:  

- la quantificazione delle perdite per riduzione di valore dei crediti e, in genere, delle altre attività finanziarie; 

- la determinazione del fair value degli strumenti finanziari da utilizzare ai fini dell informativa di bilancio; 

- l utilizzo di modelli valutativi per la rilevazione del fair value degli strumenti finanziari non quotati in mercati 
attivi; 

- la valutazione della congruità del valore degli avviamenti e delle altre attività immateriali; 

- la quantificazione dei fondi del personale e dei fondi per rischi e oneri; 

- le stime e le assunzioni sulla recuperabilità della fiscalità differita attiva.  

La descrizione delle politiche contabili applicate sui principali aggregati di bilancio fornisce i dettagli informativi 
necessari all individuazione delle principali assunzioni e valutazioni soggettive utilizzate nella redazione del 
bilancio d esercizio.  

Per le ulteriori informazioni di dettaglio inerenti la composizione e i relativi valori di iscrizione delle poste 
interessate dalle stime in argomento si fa, invece, rinvio alle specifiche sezioni di nota integrativa.      
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A.2  PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO  

1 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione  

Criteri di classificazione 

Si classificano tra le attività finanziarie detenute per la negoziazione gli strumenti finanziari che sono detenuti 
con l intento di generare profitti nel breve termine derivanti dalle variazioni dei prezzi degli stessi.  

Rientrano nella presente categoria anche i contratti derivati connessi con la fair value option (definita dal 
principio contabile IAS 39 §9), gestionalmente collegati con attività e passività valutate al fair value, nonché i 
contratti derivati relativi a coperture gestionali di finanziamenti erogati alla clientela. 

Sono invece iscritti tra i derivati di copertura, il cui valore è rappresentato alla voce 80 dell attivo, quelli designati 
come efficaci strumenti di copertura agli effetti della disciplina dell hedge accounting.  

Il derivato è uno strumento finanziario o altro contratto con le seguenti caratteristiche:  

a) il suo valore cambia in relazione al cambiamento di un  tasso di interesse, del prezzo di uno strumento 
finanziario, del tasso di cambio in valuta estera, di un indice di prezzi o di tassi, del merito di credito o di 
indici di credito o altre variabili prestabilite; 

b) non richiede un investimento netto iniziale o richiede un investimento netto iniziale inferiore a quello che 
sarebbe richiesto per altri tipi di contratti di cui ci si aspetterebbe una risposta simile a cambiamenti di fattori 
di mercato; 

c) è regolato a data futura.  

Compongono la categoria i derivati finanziari e quelli creditizi. Tra i primi rientrano i contratti di compravendita a 
termine di titoli e valute, i contratti derivati con titolo sottostante e quelli senza titolo sottostante collegati a tassi 
di interesse, a indici o ad altre attività e contratti derivati su valute.  

La Banca non detiene strumenti finanziari derivati sottoscritti con finalità di negoziazione.  

Criteri di iscrizione 

L iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di sottoscrizione (trade date).  

All atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie detenute per la negoziazione vengono rilevate al fair value; 
esso è rappresentato, generalmente, dal corrispettivo pagato per l esecuzione della transazione, senza 
considerare i costi o proventi ad essa riferiti ed attribuibili allo strumento stesso, che vengono rilevati 
direttamente nel conto economico.  

Criteri di valutazione 

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie detenute per la negoziazione sono valorizzate al 
fair value con rilevazione delle variazioni in contropartita a conto economico.  

Se il fair value di un attività finanziaria diventa negativo, tale posta è contabilizzata come una passività 
finanziaria di negoziazione.  
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Il fair value è definito dal principio IAS 39 come il corrispettivo al quale un attività potrebbe essere scambiata o 
una passività estinta in una libera transazione fra parti consapevoli e indipendenti . 

Il fair value degli investimenti quotati in mercati attivi è determinato con riferimento alle quotazioni di mercato 
(prezzi bid o, in assenza, prezzi medi) rilevati alla data di riferimento del bilancio.  

Un mercato è definito attivo qualora le quotazioni riflettano normali operazioni di mercato, siano prontamente e 
regolarmenti disponibili ed esprimano il prezzo di effettive e regolari operazioni di mercato.  

In assenza di un mercato attivo, sono utilizzati metodi di stima e modelli valutativi che tengono conto di tutti i 
fattori di rischio correlati agli strumenti e che sono fondati su dati rilevabili sul mercato. Sono in particolare 
utilizzati: metodi basati sulla valutazione di strumenti quotati che presentano analoghe caratteristiche, calcoli di 
flussi di cassa scontati; modelli di determinazione del prezzo di opzioni; valori rilevati in recenti transazioni 
comparabili ed altre tecniche comunemente utilizzate dagli operatori di mercato.  

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dalle 
stesse o quando l attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e i benefici ad essa 
connessi. 

I titoli consegnati nell ambito di un operazione che contrattualmente ne prevede il riacquisto non vengono 
stornati dal bilancio.  

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Le componenti positive di reddito rappresentate dagli interessi attivi sui titoli e relativi proventi assimilati, nonché 
dai differenziali e dai margini maturati sino alla data di riferimento del bilancio relativi ai contratti derivati 
classificati come attività finanziarie detenute per la negoziazione, ma gestionalmente collegati ad attività o 
passività finanziarie valutate al fair value (cosiddetta fair value option), sono iscritte per competenza nelle voci di 
conto economico relative agli interessi.  

Gli utili e le perdite realizzati dalla cessione o dal rimborso e gli utili e le perdite non realizzati derivanti dalle 
variazioni del fair value del portafoglio di negoziazione sono classificati nel conto economico nel Risultato netto 
dell attività di negoziazione , ad eccezione dei profitti e delle perdite relativi ai contratti derivati gestionalmente 
collegati con attività o passività valutate al fair value, rilevati nel Risultato netto delle attività e passività 
finanziarie valutate al fair value .   

2 - Attività finanziarie disponibili per la vendita  

Criteri di classificazione 

Sono classificate nella presente voce le attività finanziarie non derivate che non sono classificate tra le attività 
detenute per la negoziazione o valutate al fair value , tra le attività finanziarie detenute fino a scadenza o tra i 
crediti e finanziamenti . Si tratta, pertanto, di una categoria residuale di attività finanziarie che si intende 

mantenere per un periodo di tempo indefinito e che possono essere vendute per esigenze di liquidità, variazioni 
nei tassi d interesse, nei tassi di cambio e nei prezzi di mercato. Essa accoglie: 

- I titoli di debito quotati e non quotati; 

- I titoli azionari quotati e non quotati; 

- Le quote di O.I.C.R. (fondi comuni di investimento e SICAV); 
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-

 
Le partecipazioni azionarie non qualificabili di controllo, di collegamento o di controllo congiunto (c.d 
partecipazioni di minoranza).  

Criteri di iscrizione 

L iscrizione iniziale delle attività finanziarie disponibili per la vendita avviene alla data di sottoscrizione (trade 
date).   

All atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie disponibili per la vendita vengono rilevate al fair value; esso 
è rappresentato, generalmente, dal corrispettivo pagato per l esecuzione della transazione, comprensivo dei 
costi o proventi di transazione direttamente attribuibili.  

Se l iscrizione avviene a seguito di riclassificazione di Attività finanziarie detenute sino a scadenza , il valore di 
iscrizione è rappresentato dal fair value dell attività al momento del trasferimento.  

Criteri di valutazione 

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività disponibili per la vendita continuano ad essere valutate al 
fair value.  

Gli investimenti in strumenti di capitale non quotati in mercati attivi ed il cui fair value non può essere 
determinato in modo attendibile sono mantenuti al costo e svalutati, con imputazione a conto economico, 
nell eventualità in cui siano riscontrate perdite di valore durevoli  

Per i criteri di determinazione del fair value, si fa riferimento a quanto indicato per le attività finanziarie detenute 
per la negoziazione e nelle specifiche note in merito di cui al successivo punto 17 Altre informazioni .  

Le quote di partecipazione nel capitale di altre imprese, diverse da quelle di controllo e di collegamento, sono 
state valutate al costo e non al fair value, poiché per esse si ritiene possano ricorrere le condizioni previste dal 
par. AG80 dell Appendice A allo IAS39.  

Se una attività finanziaria disponibile per la vendita subisce una diminuzione di valore, la perdita cumulata non 
realizzata e precedentemente iscritta nel patrimonio netto, è stornata dal patrimonio netto e contabilizzata nella 
voce di conto economico rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento delle attività finanziarie disponibili 
per la vendita .  

Qualora i motivi della perdita durevole vengano meno a seguito di un evento verificatosi successivamente alla 
sua rilevazione vengono iscritte riprese di valore imputate al conto economico se si tratta di titoli di debito o al 
patrimonio netto se si tratta di titoli di capitale. L ammontare della ripresa non può in ogni caso superare il costo 
ammortizzato che lo strumento finanziario avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche. 

La verifica dell esistenza di obiettive evidenze di riduzione di valore viene effettuata a ogni chiusura di bilancio o 
di situazione infrannuale.   

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dalle 
stesse o quando l attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e i benefici ad essa 
connessi.   
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Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Per le attività finanziarie disponibili per la vendita vengono rilevati: 

- a conto economico, gli interessi calcolati con il metodo del tasso di interesse effettivo, che tiene conto 
dell ammortamento dei costi di transazione sia del differenziale tra il costo e il valore di rimborso; 

-  a patrimonio netto in una specifica riserva, al netto dell imposizione fiscale, i proventi e gli oneri derivanti 
dalla variazione del relativo fair value, sino a che l attività finanziaria non viene cancellata o non viene 
rilevata una perdita di valore.  

Al momento della dismissione gli effetti derivanti dall utile o dalla perdita cumulati nella riserva relativa alle 
attività finanziarie disponibili per la vendita, vengono  riversati a conto economico nella voce  utili (perdite) da 
cessione o riacquisto di: b) attività finanziarie disponibili per la vendita .   

3 - Attività finanziarie detenute sino alla scadenza  

Alla data del bilancio la Banca non detiene Attività finanziarie detenute sino alla scadenza .   

4 - Crediti  

Criteri di classificazione 

I crediti rientrano nella più ampia categoria delle attività finanziarie non derivate e non quotate in un mercato 
attivo che prevedono pagamenti fissi o comunque determinabili. Essi includono gli impieghi con clientela e con 
banche, erogati direttamente e che non sono stati classificati all origine tra le Attività finanziarie valutate al fair 
value.  

Nella voce crediti rientrano i crediti commerciali, le operazioni di pronti contro termine, ed i titoli di debito 
acquistati in sottoscrizione o collocamento privato, con pagamenti determinati o determinabili, non quotati in 
mercati attivi.   

Criteri di iscrizione 

La prima iscrizione di un credito avviene alla data di sottoscrizione del contratto, che normalmente coincide con 
la data di erogazione, sulla base del fair value dello strumento finanziario. Esso è pari all ammontare erogato, 
comprensivo dei proventi e degli oneri direttamente riconducibili al singolo credito e determinabili sin dall origine 
dell operazione, ancorché liquidati in un momento successivo. Sono esclusi i costi che, pur avendo le 
caratteristiche suddette, sono oggetto di rimborso da parte della controparte debitrice o sono inquadrabili tra i 
normali costi interni di carattere amministrativo.  

Nel caso di titoli di debito l iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di sottoscrizione (trade 
date).  

Per le operazioni creditizie eventualmente concluse a condizioni inferiori a quelle di mercato, la rilevazione 
iniziale è effettuata per un importo pari ai futuri flussi di cassa scontati ad un tasso di mercato. L eventuale 
differenza tra la rilevazione iniziale e l ammontare erogato è rilevata nel conto economico al momento 
dell iscrizione iniziale. 
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Criteri di valutazione  

Successivamente alla rilevazione iniziale, i crediti sono rilevati al costo ammortizzato, pari al valore di prima 
iscrizione, diminuito/aumentato di rimborsi di capitale, delle rettifiche/riprese di valore e dell ammortamento 
calcolato col metodo del tasso di interesse effettivo e della differenza tra l ammontare erogato e quello 
rimborsabile a scadenza, riconducibile tipicamente ai costi/proventi imputati direttamente al singolo credito. 

Il tasso di interesse effettivo è il tasso che eguaglia il valore attuale dei flussi futuri del credito, per capitale ed 
interessi all ammontare erogato comprensivo dei costi/proventi ricondotti al credito. L effetto economico dei costi 
e dei proventi viene così distribuito lungo la vita residua attesa del credito.  

Nella determinazione del tasso di rendimento effettivo, si procede alla stima dei flussi di cassa considerando tutti 
i termini contrattuali dello strumento finanziario che possono influire sugli importi e sulle scadenze, ma non le 
future perdite su crediti. 

Il calcolo include tutti i pagamenti effettuati tra le parti e che costituiscono una parte integrante degli interessi, 
anche se denominati diversamente (commissioni, spese, ecc), i costi dell operazione e tutti gli altri premi o 
sconti.  

Il metodo del costo ammortizzato non è utilizzato per i crediti la cui breve durata fa ritenere trascurabile l effetto 
dell applicazione della logica di attualizzazione. Detti crediti vengono valorizzati al valore nominale erogato. I 
proventi e gli oneri agli stessi riferibili sono attribuiti direttamente a conto economico.  

Il metodo del costo ammortizzato non è utilizzato per i crediti senza una scadenza definita o a revoca.  

Ad ogni data di bilancio viene accertata l eventuale obiettiva evidenza che un attività finanziaria o un gruppo di 
attività finanziarie abbia subito una riduzione di valore. Tale circostanza ricorre quando è prevedibile che 
l azienda non sia in grado di riscuotere l ammontare dovuto, sulla base delle condizioni contrattuali originarie 
ossia, ad esempio, in presenza:  

a) di significative difficoltà finanziarie dell emittente o debitore; 

b) di una violazione del contratto, quale un inadempimento o un mancato pagamento degli interessi o del 
capitale; 

c) del fatto che il finanziatore per ragioni economiche o legali relative alla difficoltà finanziaria del beneficiario, 
estenda al beneficiario una concessione che il finanziatore non avrebbe altrimenti preso in considerazione; 

d) della probabilità che il beneficiario dichiari procedure di ristrutturazione finanziaria; 

e) della scomparsa di un mercato attivo di quell attività finanziaria dovuta a difficoltà finanziarie; 

f) di dati rilevabili che indichino l esistenza di una diminuzione sensibile nei futuri flussi finanziari stimati per un 
gruppo di attività finanziarie similari sin dal momento della rilevazione iniziale di quelle attività, sebbene la 
diminuzione non possa essere ancora identificata con le singole attività finanziarie nel gruppo.  

Dapprima si valuta la necessità di rettificare individualmente le esposizioni deteriorate (crediti non performing), 
classificate nelle diverse categorie di rischio in base alla normativa emanata dalla Banca d Italia ed alle 
disposizioni interne che fissano le regole per il passaggio dei crediti nell ambito delle seguenti categorie di 
rischio: 

- Sofferenze: crediti verso soggetti in stato di insolvenza o in situazioni sostanzialmente equiparabili; 
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- Esposizioni incagliate: crediti verso soggetti in temporanea situazione di obiettiva difficoltà che si prevede 
possa essere rimossa in un congruo periodo di tempo; 

- Esposizioni ristrutturate: crediti per i quali la banca (o un pool di banche), a causa del deterioramento delle 
condizioni economiche del debitore, acconsente a modifiche delle originarie condizioni contrattuali che diano 
luogo ad una perdita; 

- Esposizioni scadute: esposizioni verso soggetti non classificati nelle precedenti categorie di rischio che, alla 
data di chiusura del periodo, presentano crediti scaduti o sconfinanti in via continuativa da oltre 180 giorni.  

Detti crediti non performing sono oggetto di un processo di valutazione analitica e l ammontare della rettifica di 
valore di ciascun credito è pari alla differenza tra il valore di bilancio dello stesso al momento della valutazione 
(costo ammortizzato) ed il valore attuale dei previsti flussi di cassa futuri, calcolato applicando il tasso di 
interesse effettivo originario. 

In particolare, per i crediti non performing classificati tra le esposizione incagliate o le esposizioni scadute da 
oltre 180 giorni, qualora nell analisi individuale non emergano precisi elementi che possano evidenziare 
particolare criticità tali da indurre a contabilizzare delle rettifiche di valore (dubbi esiti) in previsione delle 
probabili perdite future, la valutazione analitica avviene utilizzando  metodologie forfetarie sulla base di un indice 
percentuale ricostruito dalla comparazione storica degli ultimi cinque esercizi tenendo in considerazione 
l incidenza dei passaggi a sofferenza dei crediti classificati tra gli incagli e l incidenza delle perdite verificatesi 
successivamente sugli stessi, l aliquota così determinata viene applicata su tutte le posizioni che non hanno 
subito valutazione puntuale. 

I flussi di cassa previsti tengono conto dei tempi di recupero attesi, del presumibile valore di realizzo delle 
eventuali garanzie, nonché dei costi che si ritiene verranno sostenuti per il recupero dell esposizione creditizia. 

Il tasso effettivo originario di ciascun credito rimane invariato nel tempo ancorché sia intervenuta una 
ristrutturazione del rapporto, che abbia comportato la variazione del tasso contrattuale ed anche qualora il 
rapporto divenga, nella pratica, infruttifero di interessi contrattuali.  

Qualora il credito abbia un tasso d interesse variabile, il tasso di sconto al fine di determinare la perdita è pari al 
tasso di rendimento effettivo corrente determinato in accordo con il contratto. 

I flussi di cassa relativi a crediti il cui recupero è previsto entro breve termine non vengono attualizzati. 

La rettifica di valore è iscritta a conto economico. La componente della rettifica riconducibile all attualizzazione 
dei flussi finanziari viene rilasciata per competenza secondo il meccanismo del tasso di interesse effettivo ed 
imputata tra le riprese di valore . 

Il valore originario dei crediti viene ripristinato negli esercizi successivi nella misura in cui vengano meno i motivi 
che ne hanno determinato la rettifica purché tale valutazione sia oggettivamente collegabile ad un evento 
verificatosi successivamente alla rettifica stessa. La ripresa di valore è iscritta nel conto economico e non può in 
ogni caso superare il costo ammortizzato che il credito avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche.   

I crediti per i quali non sono state individuate singolarmente evidenze oggettive di perdita e cioè, di norma, i 
crediti in bonis, sono sottoposti alla valutazione di una perdita di valore collettiva.  

Tale valutazione avviene per categorie di crediti omogenee in termini di rischio di credito e le relative percentuali 
di perdita sono stimate tenendo conto di serie storiche, fondate su elementi osservabili alla data della 
valutazione, che consentano di stimare il valore della perdita latente in ciascuna categoria di crediti. 

La determinazione delle svalutazioni collettive sui crediti è effettuata identificando anche alcune parziali sinergie 
(per quanto consentito dalle diverse normative) con l approccio previsto ai fini di vigilanza dalle disposizioni del 
Nuovo accordo sul capitale denominato Basilea II. In particolare, i parametri del modello di calcolo utilizzati ai 

fini delle valutazioni di bilancio sono rappresentati dalla PD (Probability of Default - la probabilità che, su un 
determinato orizzonte temporale, il debitore vada in default) e dalla LGD (Loss Given Default - rappresenta il 
tasso di perdita stimato in caso di default del debitore). 



  

pag. 10 di 27  

I citati parametri riconducono il modello valutativo alla nozione di incurred loss, cioè di un deterioramento dei 
crediti che si ha ragione di ritenere sia effettivamente intervenuto alla data di riferimento, ma del quale non è 
ancora nota l entità al momento della valutazione, così come previsto dai principi contabili internazionali. 

Le rettifiche di valore determinate collettivamente sono imputate nel conto economico. 

Alla data di riferimento del bilancio le eventuali rettifiche aggiuntive o riprese di valore vengono determinate in 
modo differenziale.   

Criteri di cancellazione  

I crediti vengono cancellati dalle attività in bilancio allorché il diritto a ricevere i flussi di cassa è estinto, quando 
la cessione ha comportato il trasferimento in maniera sostanziale di tutti i rischi e benefici connessi ai crediti 
stessi o nel caso in cui il credito è considerato definitivamente irrecuperabile dopo che tutte le necessarie 
procedure di recupero sono state completate. 

Qualora invece siano stati mantenuti i rischi e benefici relativi ai crediti ceduti, questi continuano ad essere iscritti 
tra le attività del bilancio, ancorché giuridicamente la titolarità del credito sia stata effettivamente trasferita, 
registrando una passività a fronte del corrispettivo ricevuto dall acquirente.  

Tale ultima fattispecie è da riferire alla operazione di cartolarizzazione posta in essere dalla Banca ai sensi della 
L. 130/1999 nell esercizio 2007 ed avente per oggetto crediti performing costituiti da mutui ipotecari concessi a 
clientela residenti in Italia, nonché delle attività detenute a fronte di operazioni di cartolarizzazione poste in essere 
da terzi. 

Per l operazione ci si è avvalsi di una Società veicolo appositamente costituita e omologata come previsto dalla 
L. 130/99 denominata Cassa Centrale Securitisation srl, nella quale la Banca non detiene interessenze.   

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Gli interessi derivanti da Crediti verso banche e clientela sono iscritti tra gli Interessi attivi e proventi assimilati 
del conto economico in base al principio della competenza temporale sulla base del tasso di interesse effettivo.  

Le perdite di valore riscontrate sono iscritte a conto economico nella voce 130 rettifiche/riprese di valore nette 
per deterioramento di a) crediti così come i recuperi di parte o tutti gli importi oggetto di precedenti svalutazioni. 
Le riprese di valore sono iscritte sia a fronte di una migliorata qualità del credito tale da far insorgere la 
ragionevole certezza  del recupero tempestivo del capitale, secondo i termini contrattuali originari del credito, sia 
a fronte del progressivo venir meno dell attualizzazione calcolata al momento dell iscrizione della rettifica di 
valore. Nel caso di valutazione collettiva le eventuali rettifiche aggiuntive o riprese di valore vengono ricalcolate 
in modo differenziale con riferimento all intero portafoglio dei crediti.  

Gli utili e perdite risultanti dalla cessione di crediti sono inscritti alla voce 100 a) del conto economico Utile 
(perdite) da cessione o riacquisto di crediti

  

5 - Attività finanziarie valutate al fair value  

Alla data del bilancio la Banca non detiene Attività finanziarie valutate al fair value .   
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6 - Operazioni di copertura  

La Banca a fine esercizio  non ha in corso operazioni con derivati classificabili fra i derivati di copertura.   

7 - Partecipazioni  

La Banca a fine esercizio non detiene partecipazioni di controllo, di collegamento o di controllo congiunto, così 
come definite e previste dai principi IAS27 e IAS28.   

8 - Attività materiali  

Criteri di classificazione 

La voce include principalmente i terreni, gli immobili ad uso funzionale e quelli detenuti a scopo di investimento, 
gli impianti, i veicoli, i mobili, gli arredi e le attrezzature di qualsiasi tipo.  

Si definiscono immobili ad uso funzionale quelli posseduti per essere impiegati nella fornitura di servizi oppure 
per scopi amministrativi.  

Rientrano invece tra gli immobili da investimento le proprietà possedute al fine di percepire canoni di locazione o 
per l apprezzamento del capitale investito, o per entrambe le motivazioni. 

Gli immobili  posseduti sono principalmente utilizzati come filiali ed uffici della Banca  

Tra le attività materiali sono inclusi anche i costi per migliorie su beni di terzi,  purché relative ad attività materiali 
identificabili e separabili (es. ATM). Qualora i suddetti costi non presentino autonoma funzionalità ed 
utilizzabilità, ma dagli stessi si attendano benefici futuri, sono iscritti tra le altre attività e vengono ammortizzati 
nel più breve periodo tra quello di prevedibile utilizzabilità delle migliorie stesse e quello di durata residua della 
locazione.  

Al valore delle immobilizzazioni materiali concorrono anche gli acconti versati per l acquisizione e la 
ristrutturazione di beni non ancora entrati nel processo produttivo, e quindi non ancora oggetto di 
ammortamento.  

Se una proprietà include una parte ad uso funzionale e una a scopo di investimento, la classificazione si basa 
sulla possibilità o meno di alienare tali parti separatamente.  

Se possono essere vendute separatamente, esse sono contabilizzate, ciascuna al proprio valore, come 
proprietà ad uso funzionale e proprietà d investimento. 

In caso contrario, l intera proprietà è classificata ad uso funzionale, salvo che la parte utilizzata sia minoritaria.  

Per gli immobili  posseduti cielo terra , per i quali il valore del terreno sia incorporato nel valore del fabbricato, si 
è provveduto alla suddivisione tra il valore del terreno e il valore del fabbricato, ove non direttamente desumibile 
dal contratto di acquisto, sulla base di perizie redatte da specialisti del settore. 
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Criteri d iscrizione 

Le attività materiali sono inizialmente iscritte al costo di acquisto o di costruzione, comprensivo di tutti gli 
eventuali oneri accessori direttamente imputabili all acquisto e alla messa in funzione del bene.   

Le spese di manutenzione straordinaria ed i costi aventi natura incrementativa che comportano un incremento 
dei benefici futuri generati dal bene, sono attribuiti ai cespiti cui si riferiscono ed ammortizzati in relazione alle 
residue possibilità di utilizzo degli stessi. 

Le spese per riparazioni, manutenzioni o altri interventi per garantire l ordinario funzionamento dei beni sono 
invece imputate al conto economico dell esercizio in cui sono sostenute.  

Criteri di valutazione 

Dopo la rilevazione iniziale, le attività materiali, inclusi gli immobili non strumentali, salvo quanto di seguito 
precisato, sono iscritte in bilancio al costo al netto degli ammortamenti cumulati e di eventuali perdite di valore 
accumulate.  

Le attività materiali sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio sulla base della loro vita utile, 
adottando come criterio di ammortamento il metodo a quote costanti.   

Non sono soggetti ad ammortamento: 

- i terreni, siano essi stati acquisiti singolarmente o incorporati nel valore dei fabbricati, in quanto considerati a 
vita utile indefinita. Nel caso in cui il loro valore sia incorporato nel valore del fabbricato, sono considerati beni 
separabili dall edificio; la suddivisione tra il valore del terreno e il valore del fabbricato avviene sulla base di 
perizia di periti indipendenti per i soli immobili detenuti cielo-terra ; 

- le opere d arte, la cui la vita utile non può essere stimata ed essendo il relativo valore generalmente destinato 
ad aumentare nel tempo; 

- gli investimenti immobiliari che sono valutati al fair value in conformità al principio contabile IAS 40.  

Il processo di ammortamento inizia quando il bene è disponibile per l uso.  

Le attività soggette ad ammortamento sono rettificate per possibili perdite di valore ogniqualvolta eventi o 
cambiamenti di situazioni indicano che il valore contabile potrebbe non essere recuperabile. 

Il valore recuperabile di un attività è pari al minore tra il fair value, al netto degli eventuali costi di vendita, ed il 
relativo valore d uso del bene, inteso come il valore attuale dei flussi futuri originati dal cespite. Le eventuali 
rettifiche sono imputate a conto economico alla voce rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali . 

Qualora vengano meno i motivi che hanno portato alla rilevazione della perdita, viene rilevata una ripresa di 
valore, che non può superare il valore che l attività avrebbe avuto, al netto degli ammortamenti calcolati in 
assenza di precedenti perdite di valore.  

Criteri di cancellazione  

Le attività materiali sono eliminate dallo Stato Patrimoniale al momento della dismissione o quando sono ritirate 
permanentemente dall uso e, di conseguenza, non sono attesi benefici economici futuri che derivino dalla loro 
cessione o dal loro utilizzo.   
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Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

L ammortamento sistematico è contabilizzato al conto economico alla voce Rettifiche/riprese di valore nette su 
attività materiali

 
Nel primo esercizio l ammortamento è rilevato proporzionalmente al periodo di effettivo utilizzo del bene. 

Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o dalla dismissione delle attività materiali sono 
determinate come differenza tra il corrispettivo netto di cessione e il valore contabile del bene; esse sono 
rilevate nel conto economico alla stessa data in cui sono eliminate dalla contabilità. 

Nella voce di conto economico Utili (Perdite) da cessione di investimenti sono oggetto di rilevazione il saldo, 
positivo o negativo, tra gli utili e le perdite da realizzo di investimenti materiali. 

Nella voce Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e immateriali figura il saldo, 
positivo o negativo, fra le svalutazioni e le rivalutazioni - diverse dalle rettifiche di valore e dalle riprese di valore 
da deterioramento, delle attività materiali valutate al fair value che ai sensi degli IAS 40 devono essere iscritte 
nel conto economico.   

9 - Attività immateriali  

Criteri di classificazione 

La voce accoglie quelle attività non monetarie prive di consistenza fisica possedute per essere utilizzate in un 
periodo pluriennale o indefinito che soddisfano le seguenti caratteristiche:  

- identificabilità 

- l azienda ne detiene il controllo; 

- è probabile che i benefici economici futuri attesi attribuibili all attività affluiranno all azienda 

- il costo dell attività può essere valutato attendibilmente.  

In assenza di una delle suddette caratteristiche, la spesa per acquisire o generare la stessa internamente è 
rilevata come costo nell esercizio in cui è stata sostenuta. 

Le attività immateriali includono, in particolare, il software applicativo ad utilizzazione pluriennale.  

Criteri di iscrizione 

Le attività immateriali sono iscritte al costo, rettificato per eventuali oneri accessori, sostenuti per predisporre 
l utilizzo dell attività, solo se è probabile che i benefici economici futuri attribuibili all attività si realizzino e se il 
costo dell attività stessa può essere determinato attendibilmente. 

In caso contrario il costo dell attività immateriale è rilevato a conto economico nell esercizio in cui è stato 
sostenuto.  

Criteri di valutazione  

Dopo la rilevazione iniziale, le attività immateriali a vita definita sono iscritte al costo, al netto dell ammontare 
complessivo degli ammortamenti e delle perdite di valore cumulate. 

Il processo di ammortamento inizia quando il bene è disponibile per l uso, ovvero quando si trova nel luogo e 
nelle condizioni adatte per poter operare nel modo stabilito e cessa in cui l attività è eliminata contabilmente.  

L ammortamento è effettuato a quote costanti, di modo da riflettere l utilizzo pluriennale dei beni in base alla vita 
utile stimata. 
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Nel primo esercizio l ammortamento è rilevato proporzionalmente al periodo di effettivo utilizzo del bene. 

Ad ogni chiusura di bilancio, in presenza di evidenze di perdite di valore, si procede alla stima del valore di 
recupero dell attività. 

L ammontare della perdita, rilevato a conto economico, è pari alla differenza tra il valore contabile dell attività ed 
il suo valore recuperabile.  

Criteri di cancellazione 

Le attività immateriali sono eliminate dallo stato patrimoniale dal momento della dismissione o quando non siano 
attesi benefici economici futuri.  

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Sia gli ammortamenti che eventuali rettifiche/riprese di valore per deterioramento di attività immateriali diversi 
dagli avviamenti, vengono rilevati a conto economico nella voce Rettifiche/riprese di valore nette su attività 
immateriali .  

Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o dalla dismissione di un attività immateriale sono 
determinate come differenza tra il corrispettivo netto di cessione e il valore contabile del bene ed iscritte al conto 
economico. 

Nella voce Utili (Perdite) da cessione di investimenti , formano oggetto di rilevazione il saldo, positivo o 
negativo, tra gli utili e le perdite da realizzo di investimenti .   

10 - Attività non correnti in via di dismissione  

In tale voce sono classificate le attività non correnti destinate alla vendita ed i gruppi di attività e le passività 
associate in via di dismissione secondo quanto previsto dall IFRS5  

La Banca, alla data di redazione del bilancio, non presenta attività che rientrano in tale categoria.   

11 - Fiscalità corrente e differita  

Criteri di iscrizione e classificazione  

Le relative voci di Stato Patrimoniale includono rispettivamente le attività/passività fiscali correnti e quelle 
anticipate/differite. 

Le attività e passività fiscali per le imposte correnti dell esercizio sono rilevate applicando le aliquote e la 
normativa fiscale vigenti, e corrispondono al risultato stimato della dichiarazione. 

Le attività fiscali correnti accolgono i crediti d imposta recuperabili (compresi gli acconti versati), le passività 
fiscali correnti le imposte correnti non ancora pagate alla data del bilancio. 

Le imposte anticipate e quelle differite sono determinate sulla base del criterio del balance sheet liability method, 
tenendo conto delle differenze temporanee (deducibili o imponibili) tra il valore contabile  di una attività o di una 
passività e il suo valore riconosciuto ai fini fiscali.  
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L iscrizione di attività per imposte anticipate è effettuata quando il loro recupero è ritenuto probabile. Le 
passività per imposte differite vengono rilevate in tutti i casi in cui è probabile che insorga il relativo debito. 

Le attività per imposte anticipate indicano una futura riduzione dell imponibile fiscale, a fronte di 
un anticipazione della tassazione rispetto alla competenza economico-civilistica, mentre le passività per imposte 
differita indicano un futuro incremento dell imponibile fiscale, determinando un differimento della tassazione 
rispetto alla competenza economico-civilistica. 

Le imposte sul reddito dell esercizio sono costituite dal saldo della fiscalità corrente e di quella differita. 

L accantonamento per imposte sul reddito è determinato in base ad una prudenziale previsione dell onere fiscale 
corrente, di quello anticipato e di quello differito..   

Criteri di valutazione  

Sono rilevati gli effetti relativi alle imposte correnti e differite calcolate nel rispetto della legislazione fiscale in 
base al criterio della competenza economica, coerentemente con le modalità di rilevazione in bilancio dei costi e 
ricavi che le hanno generate, applicando le aliquote di imposta vigenti. 

Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite sono calcolate utilizzando le aliquote fiscali 
applicabili, in ragion della legge vigente, nell esercizio in cui l attività fiscale anticipata sarà realizzata o la 
passività fiscale differita sarà estinta.. Tali poste sono sistematicamente valutate per tener conto di eventuali 
modifiche intervenute nelle norme o nelle aliquote. In particolare, sono state adeguate in coerenza con le 
modifiche introdotte dalla legge finanziaria per il 2008 (legge n. 244 del 24/12/2007) 

Le imposte anticipate e quelle differite sono contabilizzate a livello patrimoniale a saldi aperti e senza 
compensazioni, nella voce Attività fiscali b) anticipate e nella voce Passività fiscali b) differite .   

Criteri di rilevazione delle componenti economiche  

Qualora le attività e le passività fiscali differite si riferiscano a componenti che hanno interessato il conto 
economico, la contropartita è rappresenta dalle imposte sul reddito.  

Nei casi in cui le imposte anticipate o differite riguardano transazioni che hanno interessato direttamente il 
patrimonio netto senza influenzare il conto economico, quali ad esempio le valutazione degli strumenti finanziari 
disponibili per la vendita, le stesse vengono iscritte in contropartita al patrimonio netto, interessando la specifica 
riserva.   

12 - Fondi per rischi ed oneri  

Criteri di classificazione 

I fondi per rischi ed oneri accolgono gli accantonamenti relativi ad obbligazioni attuali (legali o implicite) originate 
da un evento passato, per le quali sia probabile l esborso di risorse economiche per l adempimento 
dell obbligazione stessa, sempreché possa essere effettuata una stima attendibile del relativo ammontare.  

Criteri di iscrizione 

Nella sottovoce altri fondi del Passivo dello Stato Patrimoniale figurano i fondi per rischi e oneri costituiti in 
ossequio a quanto previsto dai principi contabili internazionali, ad eccezione delle svalutazioni dovute al 
deterioramento delle garanzie rilasciate, da ricondurre alle "altre passività". 
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Criteri di valutazione 

L importo rilevato come accantonamento rappresenta la migliore stima della spesa richiesta per adempiere 
all obbligazione esistente alla data di riferimento del bilancio. 

Laddove l elemento temporale sia significativo, gli accantonamenti vengono attualizzati utilizzando i tassi 
correnti di mercato. 

I fondi accantonati sono periodicamente riesaminati ed eventualmente rettificati per riflettere la miglior stima 
corrente. Quando a seguito del riesame, il sostenimento dell onere diviene improbabile, l accantonamento viene 
stornato. Per quanto attiene i fondi relativi ai benefici ai dipendenti si rimanda al successivo punto 17.  

Criteri di cancellazione 

Se non è più probabile che sarà necessario l impiego di risorse atte a produrre benefici economici per 
adempiere all obbligazione, l accantonamento deve essere stornato. Un accantonamento deve essere utilizzato 
unicamente a fronte di quegli oneri per i quali  esso è stato iscritto.  

Criteri di rilevazione delle componenti economiche 

L accantonamento è rilevato a conto economico alla voce accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri . Nella 
voce figura il saldo, positivo o negativo, tra gli accantonamenti e le eventuali riattribuzioni a conto economico di 
fondi ritenuti esuberanti. 

Gli accantonamenti netti includono anche i decrementi dei fondi per l effetto attualizzazione nonché i 
corrispondenti incrementi dovuti al trascorrere del tempo (maturazione degli interessi impliciti 
nell'attualizzazione).  

Qualora gli accantonamenti riguardino oneri per il personale dipendente, quali i premi di anzianità indicati al 
successivo punto 17, la voce di conto economico interessata è la 150. Spese amministrative a) spese per il 
personale .  

Trattamento di fine rapporto del personale 

Il trattamento di fine rapporto è una forma di retribuzione del personale a corresponsione differita alla fine del 
rapporto di lavoro. Esso matura in proporzione alla durata del rapporto costituendo un elemento aggiuntivo del 
costo del personale. 

Poiché il pagamento è certo, ma non il momento in cui avverrà, il TFR, al pari dei piani a prestazione definita, è 
classificato quale beneficio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro.  

Con le modifiche apportate al TFR dalla Legge 27 dicembre 2006, n. 296 ( Legge Finanziaria 2007 ) e 
successivi decreti e Regolamenti emanati nei primi mesi del 2007, si possono distinguere due situazioni : 

- piani a benefici definiti (Defined Benefit Plan). In particolare si tratta del fondo maturato al 31 dicembre 2006 
e le quote di TFR destinate alla previdenza complementare (relative ai dipendenti assunti entro il 31 
dicembre 2006) maturate dall 1.1.2007 al momento della scelta o al 30 giugno 2007, in quanto rimangono 
nella disponibilità dell azienda e, in continuità con il TFR maturato al 31.12.2006, configurano un piano a 
benefici definiti. In base alla normativa di riferimento l obbligazione a contribuzione definita si configura a 
partire dal mese successivo a quello in cui è stata esplicitata la scelta oppure, in caso di scelta tacita, 
dall 1.7.2007. Per i dipendenti assunti entro il 31.12.2006 il termine ultimo per l esercizio della scelta si 
configura con il 30 giugno 2007; per quelli assunti in data successiva, il semestre entro il quale effettuare la 
scelta decorre dalla data di assunzione. 

- piani a contributi definiti (Defined Contribution Plan). Ciò vale per le quote maturande dal 1° gennaio 2007 e 
destinate dal dipendente a forme di previdenza complementare (mediante scelta esplicita o tacita) ovvero 
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mantenute in azienda, che provvederà a trasferirle al fondo di Tesoreria INPS. In tal caso si configurano 
come un piano a contribuzione definita, poiché l obbligazione dell impresa nei confronti del dipendente cessa 
con il versamento delle quote maturate. 

In base alle disposizioni indicate nello IAS 19 l ammontare delle prestazioni già maturate al 31 dicembre 2006, 
che rientrano nel Defined Benefit Plan per le aziende con più di 50 dipendenti, deve essere proiettato nel futuro, 
con opportune tecniche attuariali, per stimare il beneficio che deve essere corrisposto ad ogni dipendente al 
momento della risoluzione del rapporto di lavoro per ogni causa (pensionamento, dimissioni, decesso e invalidità 
permanente). 

Il calcolo deve considerare sia il TFR maturato per servizi lavorativi già prestati all azienda, sia le rivalutazioni 
previste dall art. 2120 del Codice civile (applicazione di un tasso costituito dall 1,5% in misura fissa e dal 75% 
dell indice infl ativo ISTAT) fino al pensionamento. 

Essendo esclusa da tale calcolo la componente relativa agli incrementi retributivi futuri, in quanto la prestazione 
da valutare può considerarsi interamente maturata, il Current Service Cost è pari a zero. Tali prestazioni devono 
quindi essere attualizzate per tener conto del periodo trascorso prima dell effettivo pagamento. 

La differenza rispetto a quanto rilevato in bilancio al 31.12.2006, pari a -22 mila euro è registrata a conto 
economico in un unica soluzione, come previsto dal paragrafo 109 dello IAS 19, che prevede che l utile o la 
perdita, comprensiva delle variazioni del valore attuale dell obbligazione a benefici definiti, sulla riduzione o 
estinzione di un piano a benefici definiti vanno rilevati nel momento in cui la riduzione o l estinzione si verificano. 

Le quote di TFR maturande dal 1° gennaio 2007, configurandosi come un Defined Contribution Plan non sono 
più oggetto di valutazione attuariale.  

Le obbligazioni nei confronti dei dipendenti sono valutate da un attuario indipendente    

13 - Debiti e titoli in circolazione   

Criteri di classificazione 

Le voci del Passivo dello stato Patrimoniale  Debiti verso banche ,  Debiti verso clientela e Titoli in 
circolazione comprendono le varie forme di provvista interbancaria e con clientela e la raccolta effettuata 
attraverso certificati di deposito e titoli obbligazionari in circolazione, al netto dell eventuale ammontare 
riacquistato, non classificate tra le passività finanziarie valutate al fair value . Sono inclusi i titoli che alla data di 
riferimento del bilancio risultano scaduti ma non ancora rimborsati.  

Nella voce 20. Debiti verso clientela sono ricomprese le passività a fronte di attività cedute non cancellate dal 
bilancio, che rappresentano il debito connesso nell ambito delle operazionei di cartolarizzazione che non 
rispettano i requisiti posti dal principio IAS 39 per la loro integrale cancellazione dal bilancio.  

Criteri di iscrizione 

La prima iscrizione di tali passività finanziarie avviene all atto della ricezione delle somme raccolte o 
dell emissione dei titoli di debito.  

Il valore a cui sono iscritte corrisponde al relativo fair value, normalmente pari all ammontare incassato od al 
prezzo di emissione, aumentato degli eventuali costi/proventi aggiuntivi direttamente attribuibili alla singola 
operazione di provvista o di emissione e non rimborsati dalla controparte creditrice. Non sono inclusi nel valore 
di iscrizione iniziale tutti gli oneri che sono oggetto di rimborso da parte della controparte creditrice o che sono 
riconducibili a costi di carattere amministrativo. 
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Il fair value delle passività finanziarie, eventualmente emesse a condizioni diverse da quelle di mercato, è 
oggetto di apposita stima e la differenza rispetto al corrispettivo incassato è imputata direttamente a conto 
economico. 

Il ricollocamento di titoli propri riacquistati, oggetto di precedente annullamento contabile, è considerato come 
nuova emissione con iscrizione del nuovo prezzo di collocamento, senza effetti a conto economico.  

Criteri di valutazione  

Dopo la rilevazione iniziale, le passività finanziarie sono valutate al costo ammortizzato utilizzando il metodo del 
tasso di interesse effettivo. 

Fanno eccezione le passività a breve termine, ove il fattore temporale risulti trascurabile, che rimangono iscritte 
per il valore incassato, e i cui costi e proventi direttamente attribuibili all operazione sono iscritti a conto 
economico nelle pertinenti voci.  

Criteri di cancellazione  

Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando estinte o scadute. La cancellazione avviene anche 
in presenza di riacquisto, anche temporaneo, di titoli precedentemente emessi.   

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Le componenti negative di reddito rappresentate dagli interessi passivi sono iscritte, per competenza, nelle voci 
di conto economico relative agli interessi 

L eventuale differenza tra il valore di riacquisto dei titoli di propria emissione ed il corrispondente valore contabile 
della passività viene iscritto a conto economico nella voce Utili/perdite da cessione o riacquisto di:  d) passività 
finanziarie .   

14 - Passività finanziarie di negoziazione   

La voce include il valore negativo dei contratti derivati connessi con l utilizzo della fair value option utilizzati ai fini 
di copertura naturali, sia quelli relativi a copertura gestionali di finanziamenti erogati alla clientela.  

Criteri di classificazione 

La voce comprende il valore negativo dei contratti derivati a copertura di attività o passività di bilancio, rientranti 
nell ambito di applicazione della c.d. fair value option .   

Criteri di iscrizione 

Gli strumenti finanziari sono iscritti alla data di sottoscrizione per i contratti derivati e sono valutati al fair value.  

Criteri di valutazione  

Successivamente alla rilevazione iniziale, le passività finanziarie sono valorizzate al fair value. Per i criteri di 
determinazione del fair value, si fa riferimento a quanto indicato per le attività finanziarie detenute per la 
negoziazione e nelle specifiche note in merito di cui al successivo punto 17 Altre informazioni .  
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Criteri di cancellazione  

Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando risultano scadute o estinte.  

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali  

Gli utili e le perdite derivanti dalla variazione di fair value delle passività finanziarie sono rilevati nella voce  
Risultato netto dell attività di negoziazione di conto economico, ad eccezione di quelli relativi a strumenti derivati 
passivi connessi con la fair value option, che sono rilevati  nella voce Risultato netto delle attività e passività 
finanziarie valutate al fair value .   

15 - Passività finanziarie valutate al fair value   

Criteri di classificazione 

Sono classificate nella presente voce le passività finanziarie che si intende valutare al fair value con impatto a 
conto economico quando:  

- la designazione al fair value consente di eliminare o di ridurre le significative distorsioni nella 
rappresentazione contabile del risultato economico e patrimoniale degli strumenti finanziari;  

- si è in presenza di uno strumento contenente un derivato implicito che modifica in modo significativo i flussi 
di cassa dello strumento ospite e che deve essere scorporato.  

Alla data di riferimento del presente bilancio sono classificati nella categoria in oggetto i prestiti obbligazionari di 
propria emissione correlati  a contratti derivati di copertura del rischio di tasso di interesse, nonché i prestiti 
obbligazionari strutturati di propria emissione, oggetto di copertura in relazione a uno o più derivati in essi 
incorporati. 

A fronte di tali passività sono posti in essere strumenti derivati gestionalmente correlati.  

Criteri di iscrizione 

L iscrizione iniziale delle passività finanziarie avviene alla data di emissione per i titoli di debito. All atto della 
rilevazione, le passività vengono rilevate al loro fair value che corrisponde normalmente al corrispettivo 
incassato senza considerare i costi o proventi di transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso, 
imputati a conto economico.  

Criteri di valutazione 

Successivamente alla rilevazione iniziale le passività finanziarie sono valorizzate al fair value.  

Per i criteri di determinazione del fair value, si fa riferimento a quanto indicato per le attività finanziarie detenute 
per la negoziazione e nelle specifiche note in merito di cui al successivo punto 17 Altre informazioni .  

Criteri di cancellazione 
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Le passività finanziarie valutate al fair value sono cancellate contabilmente dal bilancio quando risultano scadute 
o estinte. 

La cancellazione avviene anche in presenza di riacquisto di titoli precedentemente emessi. La differenza tra il 
valore contabile della passività e l ammontare pagato per acquistarla viene registrato a conto economico. 

Il ricollocamento sul mercato di titoli propri successivamente al loro riacquisto è considerato come una nuova 
emissione con iscrizione al nuovo prezzo di ricollocamento, senza alcun effetto al conto economico.  

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Il costo per interessi su strumenti di debito è classificato tra gli interessi passivi e oneri assimilati del conto 
economico. 

I risultati della valutazioni sono ricondotti nel Risultato netto delle attività e passività valutate al fair value , così 
come gli utili o le perdite derivanti dall estinzione. Stesso trattamento è riservato agli strumenti derivati connessi 
con la fair value option, il cui effetto economico è classificato nella voce Risultato netto attività e passività 
finanziarie valutate al fair value .   

16 - Operazioni in valuta  

Criteri di classificazione  

Tra le attività e le passività in valuta figurano, oltre a quelle denominate esplicitamente in una valuta diversa 
dall euro, anche quelle che prevedono clausole di indicizzazione finanziaria collegate al tasso di cambio 
dell euro con una determinata valuta o con un determinato paniere di valute.  

Ai fini delle modalità di conversione da utilizzare, le attività e passività in valuta sono suddivise tra poste 
monetarie (classificate tra le poste correnti) e non monetarie (classificate tra le poste non correnti). 

Gli elementi monetari consistono nel denaro posseduto e nelle attività e passività da ricevere o pagare, in 
ammontari di denaro fisso o determinabili. 

Gli elementi non monetari si caratterizzano per l assenza di un diritto a ricevere o di un obbligazione a 
consegnare un ammontare di denaro fisso o determinabile.  

Criteri di iscrizione 

Le operazioni in valuta estera sono registrate, al momento della rilevazione iniziale, in divisa di conto, 
applicando all importo in valuta estera il tasso di cambio in vigore alla data dell operazione.  

Criteri di valutazione  

Ad ogni chiusura del bilancio, gli elementi originariamente denominati in valuta estera sono valorizzati come 
segue: 

- le poste monetarie sono convertite al tasso di cambio alla data di chiusura del periodo; 

- le poste non monetarie valutate al costo storico sono convertite al tasso di cambio in essere alla data della 
operazione; 

- le poste non monetarie valutate al fair value sono convertite al tasso di cambio a pronti alla data di chiusura 
del periodo.  
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Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Le differenze di cambio che si generano tra la data dell operazione e la data del relativo pagamento, su elementi 
di natura monetaria, sono contabilizzate nel conto economico dell esercizio in cui sorgono, alla stregua di quelle 
che derivano dalla conversione di elementi monetari a tassi diversi da quelli di conversione iniziali, o di 
conversione alla data di chiusura del bilancio precedente. 

Quando un utile o una perdita relativi ad un elemento non monetario sono rilevati a patrimonio netto, la 
differenza cambio relativa a tale elemento è rilevata anch essa a patrimonio netto. 

Quando un utile o una perdita sono rilevati a conto economico, è parimenti rilevata a conto economico anche la 
relativa differenza cambio.    

17 - Altre informazioni  

Dividendi 

I dividendi distribuiti a soci sono contabilizzati a riduzione del patrimonio netto nell esercizio in cui l assemblea ne 
ha deliberato la distribuzione.   

Stato patrimoniale

 

Costi per migliorie e spese incrementative su beni di terzi 

Qualora i suddetti costi non presentano autonoma funzionalità ed utilizzabilità, ma dagli stessi si attendono 
benefici futuri, sono iscritti tra le altre attività e vengono ammortizzati nel più breve periodo tra quello di 
prevedibile utilizzabilità delle migliorie stesse e quello di durata residua della locazione. 

I relativi ammortamenti sono stati ricondotti alla voce altri oneri/proventi di gestione .  

Compensazione di strumenti finanziari 

Attività finanziarie e passività finanziarie possono essere compensate con evidenziazione in bilancio del saldo 
netto, quando esiste un diritto legale ad operare tale compensazione ed esiste l intenzione a regolare le 
transazioni per il netto o a realizzare l attività ed a regolare la passività simultaneamente.  

Ratei e Risconti 

I ratei e i risconti, che riguardano oneri e proventi di competenza dell esercizio maturati su attività e passività, 
vengono ricondotti a rettifica delle attività e passività a cui si riferiscono.  

Contratti di vendita e riacquisto (pronti contro termine) 

I titoli venduti e soggetti ad accordo di riacquisto sono classificati come strumenti finanziari impegnati, quando 
l acquirente ha per contratto o convenzione il diritto a rivendere o a reimpegnare il sottostante; la passività della 
controparte è inclusa nelle passività verso banche, altri depositi o depositi della clientela. 

I titoli acquistati in relazione ad un contratto di rivendita sono contabilizzati come finanziamenti o anticipi ad altre 
banche o a clientela.  

La differenza tra il prezzo di vendita ed il prezzo d acquisto è contabilizzato come interesse e registrato per 
competenza lungo la vita dell operazione sulla base del tasso effettivo di rendimento.   
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Valutazione garanzie rilasciate  

Gli accantonamenti su base analitica e collettiva relativi alla stima dei possibili esborsi connessi all assunzione 
del rischio di credito insito nelle garanzie rilasciate e negli impegni assunti sono determinati in applicazione dei 
medesimi criteri esposti con riferimento ai crediti. 

Tali accantonamenti sono rilevati nella voce Altre passività in contropartita alla voce di conto economico 
Rettifiche/Riprese di valore nette per deterioramento di: altre operazioni finanziarie .  

Conto economico

  

I ricavi sono riconosciuti quando sono percepiti o comunque quando è probabile che saranno ricevuti i benefici 
futuri e tali benefici possono essere quantificabili in modo attendibile. 

I costi sono iscritti contabilmente nel momento in cui sono sostenuti. 

I costi ed i ricavi direttamente riconducibili agli strumenti finanziari valutati a costo ammortizzato e determinabili 
sin dall origine, indipendentemente dal momento in cui vengono liquidati, affluiscono a conto economico 
mediante applicazione del tasso di interesse effettivo. 

Gli interessi di mora, eventualmente previsti in via contrattuale, sono contabilizzati a conto economico solo al 
momento del loro effettivo incasso. 

I dividendi sono rilevati a conto economico nel momento in cui ne viene deliberata la distribuzione. 

Le commissioni sono generalmente contabilizzate per competenza sulla base dell erogazione del servizio (al 
netto di sconti e abbuoni) 

Le perdite di valore sono iscritte a conto economico nell esercizio in cui sono rilevate.  

Criteri di determinazione del fair value degli strumenti finanziari 

  

Nel caso di strumenti finanziari quotati su mercati attivi, la determinazione del fair value è basata sulle quotazioni 
del mercato attivo di riferimento (ossia quello su cui si verifica il maggior volume delle contrattazioni) desumibili 
anche da provider internazionali e rilevate l ultimo giorno di riferimento dell esercizio. Un mercato è definito attivo 
qualora le quotazioni riflettano normali operazioni di mercato, siano prontamente e regolarmente disponibili ed 
esprimano il prezzo di effettive e regolari operazioni di mercato. Qualora il medesimo strumento finanziario risulti 
quotato su più mercati, la quotazione da considerare è quella presente nel mercato più vantaggioso a cui 
l impresa ha accesso.  

Nel caso di strumenti finanziari non quotati il fair value è determinato applicando tecniche di valutazione 
finalizzate alla determinazione del prezzo che lo strumento avrebbe avuto sul mercato alla data di valutazione in 
un libero scambio motivato da normali considerazioni commerciali. La determinazione del fair value è ottenuta 
attraverso le seguenti tecniche: utilizzo di recenti transazioni di mercato; riferimento al prezzo di strumenti 
finanziari aventi le medesime caratteristiche di quello oggetto di valutazione; metodi quantitativi (modelli di 
pricing delle opzioni; tecniche di calcolo del valore attuale - discounted cash flow analysis; modelli di pricing 
generalmente accettati dal mercato e che sono in grado di fornire stime adeguate dei prezzi praticati in 
operazioni di mercato). In particolare, per le obbligazioni non quotate si applicano modelli di attualizzazione dei 
flussi di cassa futuri attesi 

 

utilizzando strutture di tassi di interesse che tengono opportunamente in 
considerazione il settore di attività di appartenenza dell emittente e della classe di rating, ove disponibile.  

In presenza di fondi comuni di investimento, non negoziati in mercati attivi, il fair value è determinato in ragione 
del Net Asset Value pubblicato, eventualmente corretto per tenere conto di possibili variazioni di valore 
intercorrenti fra la data di richiesta di rimborso e la data di rimborso effettiva. 



  

pag. 23 di 27   

I titoli di capitale non scambiati in un mercato attivo, per i quali il fair value non sia determinabile in misura 
attendibile - secondo le metodologie più diffuse ( in primo luogo la discounted cash flow analysis;- ) sono valutati 
al costo, rettificato per tener conto delle eventuali diminuzioni significative di valore.   

Per gli impieghi e la raccolta a vista / a revoca si è assunta una scadenza immediata delle obbligazioni 
contrattuali e coincidente con la data di bilancio e pertanto il loro fair value è approssimato al valore di contabile. 
Analogamente per gli impieghi a breve si è assunto il valore contabile.  

Per gli impieghi a clientela a medio-lungo termine, il fair value è ottenuto attraverso tecniche di valutazione 
sviluppate internamente, attualizzando i residui flussi contrattuali ai tassi di interesse correnti, opportunamente 
adeguati per tener conto del merito creditizio dei singoli prenditori (rappresentato dalla probabilità di default e 
dalla perdita stimata in caso di default).  

Per le attività deteriorate il valore di bilancio è ritenuto un approssimazione del fair value.  

Per il debito a medio-lungo termine, rappresentato da titoli e per i quali si è optato per l applicazione della fair 
value option, il fair value è determinato attualizzando i residui flussi contrattuali utilizzando ai tassi ai quali la 
Banca potrebbe, alla data di valutazione, emettere sul proprio mercato di riferimento alla data di bilancio, 
raccolta di caratteristiche analoghe; in caso di prestiti subordinati Tier 1, si è tenuto conto della sostanziale 
impossibilità di riacquisto/rimborso anticipato e dell esistenza di eventuali clausole/opzioni a favore dell emittente  

Per il debito a medio-lungo termine rappresentato da titoli valutati al costo ammortizzato ed oggetto di copertura 
per il rischio di tasso,  il valore di bilancio è adeguato per effetto della copertura al fair value attribuibile al rischio 
coperto attualizzandone i relativi flussi.   

Per i contratti derivati negoziati su mercati regolamentati si assume quale fair value il prezzo di mercato 
dell ultimo giorno di quotazione dell esercizio.  

Per i contratti derivati over the counter: si assume quale fair value il market value alla data di riferimento 
determinato secondo le seguenti modalità in relazione alla tipologia di contratto:  

- per i contratti su tassi di interesse: il market value è rappresentato dal cosiddetto costo di sostituzione , 
determinato mediante l attualizzazione delle differenze, alle date di regolamento previste, fra flussi calcolati ai 
tassi di contratto e flussi attesi calcolati ai tassi di mercato, oggettivamente determinati, correnti a fine 
esercizio per pari scadenza residua;  

- per i contratti di opzione su titoli e altri valori: il market value è determinato facendo riferimento a modelli di 
pricing riconosciuti (p.es.: formula di Black & Scholes);  
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ALLEGATO  

Numero / Data regolamento Numero / Data della G.U. dell Unione Europea 

1725/2003 del 29/09/2003 L 261 del 13.10.2003 

707/2004 del 06/04/2004 L 111 del 17.04.2004 

2086/2004 del 19/11/2004 L 363 del 09.12.2004 

2236/2004 del 29/12/2004 L 392 del 31.12.2004 

2237/2004 del 29/12/2004 L 393 del 31.12.2004 

2238/2004 del 29/12/2004 L 394 del 31.12.2004 

211/2005 del 04/02/2005 L 41 del 11.02.2005 

1073/2005 del 07/07/2005 L 175 del 08.07.2005 

1751/2005 del 25/10/2005 L 282 del 26.10.2005 

1864/2005 del 15/11/2005 L 299 del 16.11.2005 

1910/2005 del 08/11/2005 L 305 del 24.11.2005 

2106/2005 del 21/12/2005 L 337 del 22.12.2005 

108/2006 del 11/01/2006 L 24 del 27.1.2006 

708/2006 del 08/05/2006 L 122 del 09.05.2006 

1329/2006 del 08/09/2006  L 247 del 09.09.2006 

610/2007 del 01/06/2007 L 141 del 02.06.2007 

 



  

pag. 25 di 27  

I Principi contabili  e relative interpretazioni in vigore alla data del bilancio sono i seguenti:  

PRINCIPI CONTABILI 
Regolamento 

di 
omologazione

 
MODIFICHE 

IAS 1 Presentazione del bilancio 1725/03 2236/04; 2238/04; 1910/05; 108/06 

IAS 2 Rimanenze  1725/03 2238/04 

IAS 7 Rendiconto finanziario  1725/03 2238/04 

IAS 8 Utile (perdita) d esercizio, errori determinanti e 
cambiamenti di principi contabili 

1725/03 2238/04 

IAS 10

 

Fatti intervenuti dopo la data di riferimento del bilancio 1725/03 2236/04; 2238/04 

IAS 11

 

Commesse a lungo termine 1725/03  

IAS 12

 

Imposte sul reddito 1725/03 2086/04; 2236/04; 2238/04; 211/05 

IAS 14

 

Informativa di settore  1725/03 2236/04 2238/04; 108/06 

IAS 16

 

Immobili, impianti e macchinari  1725/03 2236/04; 2238/04; 211/05; 1910/05   

IAS 17

 

Leasing  1725/03 2236/04; 2238/04; 108/06 

IAS 18

 

Ricavi  1725/03 2086/04; 2236/04 

IAS 19

 

Benefici per i dipendenti 1725/03 2086/04; 2236/04; 2238/04; 211/05; 
1910/05 

IAS 20

 

Contabilizzazione dei contributi pubblici e informativa 
sull assistenza pubblica 

1725/03 2238/04 

IAS 21

 

Effetti delle variazioni dei cambi delle valute estere  1725/03 2238/04;706/2006 

IAS 23

 

Oneri finanziari 1725/03 2238/04 

IAS 24

 

Informativa di bilancio sulle operazioni con parti 
correlate 

1725/03 2238/04; 1910/05 

IAS 26

 

Fondi di previdenza 1725/03  

IAS 27

 

Bilancio consolidato e contabilizzazione delle 
partecipazioni in controllate 

1725/03 2236/04; 2238/04 

IAS 28

 

Partecipazioni in società collegate 1725/03 2236/04; 2238/04 

IAS 29

 

Informazioni contabili in economie iperinflazionate 1725/03 2238/04 

IAS 31

 

 Informazioni contabili relative alle partecipazioni in joint 
venture  

1725/03 2236/04; 2238/04 

IAS 32

 

Strumenti finanziari: esposizione nel bilancio e 
informazioni integrative 

2237/04 2238/04; 211/05; 1864/05; 108/06 

IAS 33

 

Utile per azione  1725/03 2236/04; 2238/04; 211/05; 108/06 

IAS 34

 

Bilanci intermedi  1725/03 2236/04; 2238/04 

IAS 36

 

Riduzione durevole di valore delle attività  1725/03 2086/04; 2236/04; 2238/04 
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IAS 37

 
Accantonamenti, passività e attività potenziali 1725/03 2086/04; 2236/04; 2238/04 

IAS 38

 
Attività immateriali  1725/03 2236/04; 2238/04; 211/05; 1910/05 

IAS 39

 
Strumenti finanziari: rilevazione e valutazione  1725/03 2236/04; 211/05; 1751/05; 1864/05; 

1910/05; 2106/05; 108/06 

IAS 40

 

Investimenti immobiliari  1725/03 2236/04; 2238/04 

IAS 41

 

Agricoltura  1725/03 2236/04; 2238/04 

IFRS 1

 

Prima adozione degli IFRS  707/04 2236/04; 2238/04; 211/05; 1751/05; 
1864/05; 1910/05; 108/06 

IFRS 2

 

Pagamenti basati su azioni 211/05  

IFRS 3

 

Aggregazioni aziendali  2236/04  

IFRS 4

 

Contratti assicurativi 2236/04 108/06 

IFRS 5

 

Attività non correnti possedute per la vendita ed attività 
operative cessate 

2236/04  

IFRS 6

 

Esplorazione e valutazione delle risorse minerarie 1910/05  

IFRS 7

 

Strumenti finanziari: informazioni integrative  108/06  

DOCUMENTI INTERPRETATIVI 
Regolamento 

di 
omologazione

 

MODIFICHE 

SIC 7 Introduzione dell euro 1725/03 2238/04 

SIC 10 
Assistenza pubblica  Nessuna specifica relazione 
alle attività operative 

1725/03 

 

SIC 12 
Consolidamento  Società a destinazione specifica 
(società veicolo) 

1725/03 2238/04 

SIC 13 
Imprese a controllo congiunto  Conferimenti in 
natura da parte dei partecipanti al controllo 

1725/03 2238/04 

SIC 15 Leasing operativo  Incentivi 1725/03 

 

SIC 21 
Imposte sul reddito  Recupero delle attività 
rivalutate non ammortizzabili 

1725/03 2238/04 

SIC 25 
Imposte sul reddito  Cambiamenti di condizione 
fiscale di un impresa o dei suoi azionisti 

1725/03 2238/04 

SIC 27 
La valutazione della sostanza delle operazioni nella 
forma legale del leasing 

1725/03 2086/04; 2238/04 

SIC 29 
Informazioni integrative  Accordi per servizi in 
concessione 

1725/03 

 

SIC 31 
Ricavi  Operazioni di baratto comprendenti servizi 
pubblicitari 

1725/03 2238/04 

SIC 32 Attività immateriali  Costi connessi a siti web 1725/03 2236/04; 2238/04 

IFRIC 1 Cambiamenti nelle passività iscritte per 
smantellamenti, ripristini e passività similari 

2237/04 
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IFRIC 2 Azioni dei soci di entità cooperative e strumenti simili 1073/05 

 
IFRIC 4 Determinare se un accordo contiene un leasing 1910/05 

 
IFRIC 5 Diritti derivanti da interessenze in fondi per 

smantellamenti, ripristini e bonifiche ambientali 
1910/05 

 

IFRIC 6 Passività derivanti dalla partecipazione ad un mercato 
specifico  Rifiuti di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche 

108/2006 

 

IFRIC 7 Applicazione del metodo della rideterminazione ai 
sensi dello IAS 29. Informazioni contabili in economie 
iperinflazionate 

706/06 

 

IFRIC 8 Ambito di applicazione dell IFRS 2 1329/2006  

 

IFRIC 9 Rivalutazione dei derivati incorporati 1329/2006  

 

IFRIC 10

 

Bilanci Intermedi e riduzione durevole di valore 610/2007 

  



Sezione 10 - Altre passività  - Voce 100

10.1  Altre passività: composizione

Debiti verso l'erario e verso altri enti impositori per imposte indirette  878  851

Partite in corso di lavorazione  349  293

Partite viaggianti - -

Rettifiche per partite illiquide di portafoglio  3.714  295

Debiti verso fornitori  302  372

Depositi cauzionali infruttiferi ricevuti da terzi - -

Somme a disposizione della clientela o di terzi  40  28

Acconti infruttiferi versati dalla clientela a fronte di crediti a scadere - -

Debiti per garanzie rilasciate e impegni - -

Debiti verso il personale - -

Debiti verso enti previdenziali e fondi pensione esterni  55  39

Ratei e risconti passivi non riconducibili a voce propria  51  46

Fondo Ferie maturate e non godute  278  255

Fondo svalutazione garanzie rilasciate - -

Debiti per accordo provinciale per dirigenti  22 -

Debiti per rinnovo contrattuale del personale non dirigente  113 -

Altre partite passive - -

Totale  5.802  2.179

Sezione 11 - Trattamento di fine rapporto del personale - Voce 110
11.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue

A. Esistenze iniziali  702  606

B. Aumenti  30  108

B.1 Accantonamento dell'esercizio  30  108

B.2 Altre variazioni in aumento - -

C. Diminuzioni  166  12

C.1  Liquidazioni effettuate  159  12

C.2 Altre variazioni in diminuzione  7 -

D. Rimanenze finali  566  702

11.2 Altre informazioni

Totale 2007 Totale 2006

Fondo iniziale  807  688

Variazioni in aumento  34  131

Variazioni in diminuzione  159  12

Fondo finale  682  807

31.12.2007 31.12.2006

31.12.2007 31.12.2006

Fermo restando quanto sopra rappresentato, il Fondo di trattamento di fine rapporto calcolato ai
sensi dell art. 2120 del Codice Civile, non devoluto ai fondi pensione esterni o al fondo di tesoreria
inps, ammonta a 682 mila euro e nell esercizio si è così movimentato:

Le "Rettifiche per partite illiquide di portafoglio" rappresentano lo sbilancio tra le rettifiche "dare" e le
rettifiche "avere" del portafoglio salvo buon fine e al dopo incasso il cui dettaglio è indicato
nell'apposita tabella delle Altre informazioni della parte B della presente nota integrativa.

Alla data di bilancio, la Banca si è avvalsa della facoltà di rilevare a Conto Economico gli Utili o le
Perdite Attuariali che si sono manifestati nell'esercizio, pertanto la Voce D. Rimanenze finali del
fondo inscritto coincide con il suo Valore Attuariale (Defined Benefit Obligation  DBO).
A seguito della Riforma della Previdenza Complementare sono stati contabilizzati in Conto
Economico, tra le spese del personale, secondo le regole previste per il "curtailment" dal paragrafo
109 dello IAS 19. 

Bilancio IAS 2007 - Nota integrativa parte B Passivo 34



Sezione 12 - Fondi per rischi e oneri - voce 120
12.1 Fondi per rischi e oneri: composizione 

1 Fondi di quiescenza aziendali - -

2. Altri fondi per rischi ed oneri  45  93

    2.1 controversie legali - -

    2.2 oneri per il personale  43  68

    2.3 altri  2  25

Totale  45  93

12.2 Fondi per rischi e oneri: variazioni annue

A. Esistenze iniziali -  93  93

B. Aumenti -  88  88

B.1 Accantonamento dell'esercizio -  50  50

B.2 Variazioni dovute al passare del tempo - -

- - -

B.4 Altre variazioni in aumento -  38  38

C. Diminuzioni -  136  136

C.1  Utilizzo nell'esercizio -  136  136

- - -

C.3 Altre variazioni in diminuzione - - -

D. Rimanenze finali -  45  45

Voci/Valori 31.12.2007 31.12.2006

Fondi di 
quiescenza

Altri fondi Totale

B.3 Variazioni dovute a modifiche
       del tasso di sconto

C.2 Variazioni dovute a modifiche
       del tasso di sconto

Il contenuto della voce 2 "Altri fondi per rischi e oneri" è illustrato al successivo punto 12.4

La sottovoce B.1 - Accantonamento dell'esercizio - accoglie l'incremento del debito futuro stimato, relativo sia a fondi già 
esistenti che costituiti nell'esercizio.

La sottovoce B.2 - Variazioni dovute al passare del tempo - accoglie i ripristini di valore connessi con il trascorrere del 
tempo corrispondenti agli interessi maturati in corso d'anno, calcolati sulla base dei tassi di sconto utilizzati nell'esercizio 
precedente per l'attualizzazione dei fondi.

La sottovoce B.3 - Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto - accoglie incrementi di valore dei fondi determinati 
dall'applicazione di tassi di sconto inferiori rispetto a quelli utilizzati nell'esercizio precedente.

La voce B.4 - Altre variazioni in aumento - degli altri fondi si riferisce principalmente: 
- all'incremento del fondo destinato a fronteggiare l'erogazione dei premi di anzianità ai dipendenti che trova contropartita 
nelle "spese per il personale"; 

La sottovoce C.1 - Utilizzo nell'esercizio - si riferisce ai pagamenti connessi a: 
- Utilizzo del Fondo mutualità e Beneficienza per 73 mila euro
- Liquidazione al personale arretrati CCNL per 62 mila euro.

La sottovoce C.2 - Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto - accoglie decrementi di valore dei fondi determinati 
dall'applicazione di tassi di sconto superiori rispetto a quelli utilizzati nell'esercizio precedente.

La sottovoce C.3 - Altre variazioni in diminuzione - si riferisce al rilascio di stanziamenti appositati in esercizi precedenti 
e risultati eccedenti.
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12.3 Fondi di quiescenza aziendali a prestazione definita

12.4 Fondi per rischi ed oneri - altri fondi

Sezione 13 - Azioni rimborsabili - voce 140

13.1 - Azioni rimborsabili: composizione

Sezione 14 - Patrimonio dell'impresa - voci 130, 150, 160, 170, 180, 190 e 200 
14.1 Patrimonio dell'impresa: composizione

1. Capitale  8  7

2. Sovrapprezzi di emissione  84  68

3. Riserve  33.176  30.739

4. (Azioni proprie) - -

 313  341

- -

 2.586  2.564

Totale  36.167  33.719

Voci/Valori 31.12.2007 31.12.2006

5. Riserve da valutazione

6. Strumenti di capitale

7. Utile (Perdita) d'esercizio 

La voce "Altri fondi per rischi e oneri" è costituita da: 

oneri del personale: 
Premi di anzianità/fedeltà  relativi all onere finanziario che la Banca dovrà sostenere, negli anni futuri,    in favore del personale dipendente in 
relazione all anzianità di servizio pari a 43 mila euro. La quota di competenza dell'esercizio è ricondotta nel conto economico tra le spese del 
personale.

altri: 
- fondo di beneficenza e mutualità 2 migliaia di euro.

Non sono presenti fondi di quiescenza a prestazione definita.

Non sono state emesse azioni con clausole di diritto al rimborso.

Il capitale della Banca è costituito da azioni ordinarie dal valore nominale di 2,58.
Le riserve di cui al punto 3 includono le riserve di utili già esistenti (riserva legale) nonché le riserve
positive e negative connesse agli effetti della transizione ai principi contabili internazionali IAS/IFRS
non rilevate nelle altre voci di patrimonio netto.

Tra le riserve di valutazione di cui al punto 5 figurano le : 

- le riserve da valutazione relative alle attività finanziarie disponibili per la vendita; 
- le riserve iscritte in applicazione di leggi speciali di rivalutazione.

12.4.1 Oneri per il personale
La somma di 43 mila euro esposta nella sottovoce 2.2 oneri per il personale  Altri fondi rischi ed oneri , della tabella 12.1, si riferisce a:
- Premi di anzianità/fedeltà relativi all onere finanziario che la Banca dovrà sostenere, negli anni futuri, in favore del personale dipendente in
relazione all anzianità di servizio.
Dal punto di vista operativo, l'applicazione del Metodo della Proiezione Unitaria del Credito ha richiesto anche ipotesi demografiche ed
economico-finanziarie applicate analiticamente su ciascun dipendente. 

12.4.2 Altri - Fondo beneficenza e mutualità
Nell'ambito degli altri fondi è compreso il fondo di beneficenza e mutualità che trae origine dallo statuto sociale (art. 49). Lo stanziamento
viene annualmente determinato, in sede di destinazione di utili, dall'Assemblea dei soci; il relativo utilizzo viene deciso dal Consiglio di
Amministrazione.
Il fondo non è stato attualizzato in quanto il suo utilizzo è previsto nel corso dell'anno successivo.

12.4.3  Passività potenziali
Non esistono alla data di chiusura dell'esercizio  passività potenziali, ovverosia quelle per le quali non è probabile un esborso finanziario.
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14.2 "Capitale" e "Azioni proprie": composizione

14.3  Capitale - Numero azioni: variazioni annue

Voci/Tipologie Ordinarie Altre

A. Azioni esistenti all'inizio dell'esercizio  2.776 -

     - interamente liberate  2.776 -

     - non interamente liberate - -

A.1  Azioni proprie (- digitare con segno negativo) - -

A.2 Azioni in circolazione: esistenze iniziali  2.776 -

B. Aumenti  201 -

B.1 Nuove emissioni - -

       - a pagamento: - -

          - operazioni di aggregazioni di imprese - -

          - conversione di obbligazioni - -

          - esercizio di warrant - -

          - altre - -

       - a titolo gratuito: - -

          - a favore dei dipendenti - -

          - a favore degli amministratori - -

          - altre - -

B.2 Vendita di azioni proprie - -

B.3 Altre variazioni  201 -

C. Diminuzioni  14 -

C.1 Annullamento - -

C.2 Acquisto di azioni proprie - -

C.3 Operazioni di cessione di imprese - -

C.4  Altre variazioni  14 -

D. Azioni in circolazione: rimanenze finali  2.963 -

D.1 Azioni proprie (+) - -

D.2 Azioni esistenti alla fine dell'esercizio - -

     - interamente liberate  2.963 -

     - non interamente liberate - -

14.4  Capitale: altre informazioni

Variazioni della compagine sociale

maschi femmine
non persone 

fisiche
Totale

Numero soci al 01/02/2007 - - - -

Numero soci: ingressi  120  79  2  201

Numero soci: uscite  11  2  1  14

Numero soci al 31/12/2007  109  77  1  187

Variazioni del sovrapprezzo di emissione
Sovrapprezzo al 31/12/2006  68

Sovrapprezzo incrementi  16

Sovrapprezzo decrementi -

Sovrapprezzo al 31/12/2007  84

Alla data di bilancio il capitale della Banca, pari a euro 7.644,54 risulta interamente sottoscritto e
versato ed è composto da n. 2.963 azioni ordinarie del valore nominale unitario di euro 2,58.
Non vi sono azioni sottoscritte e non ancora liberate.
Alla data di bilancio non vi sono azioni proprie della Banca detenute dalla stessa.

La riserva da sovrapprezzo azioni è una riserva di capitale che accoglie l eccedenza del prezzo di emissione
delle azioni rispetto al loro valore nominale.
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14.5 Riserve di utili: altre informazioni

Importo al 
31.12.2007

possibilità di 
utilizzazione

per coperture 
perdite

per altre 
ragioni**

 8
per copertura perdite e 

per rimborso del 
valore delle azioni

- -

Riserva da sovrapprezzo azioni  84
per copertura perdite e 

per rimborso del 
sovrapprezzo versato*

- -

Riserva legale  32.931 per copertura perdite -
non ammessa in 

quanto indivisibile

Altre riserve (p.es. fusione)  166 per copertura perdite -
non ammessa in 

quanto indivisibile

 Riserva First time adoption  80 per copertura perdite -
non ammessa in 

quanto indivisibile

Riserve di rivalutazione monetaria  330 per copertura perdite -
non ammessa in 

quanto indivisibile

- per copertura perdite -
non ammessa in 

quanto indivisibile

-17
per quanto previsto 

dallo IAS 39
-

- -

- per copertura perdite -

-
per quanto previsto 

dallo IAS 39
-

Totale  33.582 - -

14.6 Strumenti di capitale: composizione e variazioni annue

 Riserve di valutazioni  in First
 time adoption : deemed cost 

Descrizione
 Utilizzi effettuati nel 2007 e nei 

tre periodi precedenti 

importo

Capitale sociale:

Riserve di capitale:

Altre riserve:

Riserve (vce 160 Passivo SP)

 Riserva positiva da valutazione 
strum. finanziari disponibili per la 
vendita (AFS) 

 Riserva per copertura flussi 
finanziari 

 Riserva da valutazione al fair value 
su immobili (IAS 16) 

 Riserve di valutazione altre (da 
specificare) 

Si riporta in base a quanto richiesto dallo IAS 1, paragrafo 76, lett. b) una descrizione della natura e scopo di ciascuna riserva
inclusa nel patrimonio netto.

voce 160. Riserva legale
La normativa di settore di cui all'art.37 del D.Lgs. 385/93 e l'art 49 dello Statuto prevedono la costituzione obbligatoria della
riserva legale. 
La riserva legale è costituita con accantonamento di almeno il 70% degli utili netti di bilancio.
Alla riserva legale viene inoltre accantonata la quota parte degli utili netti residui dopo le altre destinazioni previste dalla legge
e dallo Statuto deliberate dall'Assemblea.

Non vi sono strumenti rappresentativi di patrimonio netto diversi dal capitale e dalle riserve.

In conformità a quanto disposto all'articolo 2427, n. 7-bis C.C., si riporta di seguito il dettaglio della composizione del
patrimonio netto della Banca, escluso l'utile di esercizio, con l'evidenziazione dell'origine, del grado di disponibilità e
distribuibilità delle diverse poste.

*Importo riferito ai sovrapprezzi azioni versati dopo le modifiche statutarie intervenute a seguito degli
adeguamenti introdotti dall'art. 9 L. 59/92.

** Indicare per il capitale sociale ed il sovraprezzo azioni l'importo dei rimborsi effettuati negli esercizi 2007,
2006, 2005 e 2004.
La "Riserva da valutazione: attività finanziarie disponibili per la vendita" può essere movimentata
esclusivamente secondo le prescrizioni dello IAS 39. Essa trae origine dalla valutazione di strumenti finanziari
e non può essere utilizzata nè per aumenti di capitale sociale, nè per distribuzione ai soci, nè per coperture di
perdite. Le eventuali variazioni negative di tale riserva (i cui dettagli sono riportati nella tabella 14.10) possono
avvenire solo per riduzioni di fair value, per rigiri a conto economico o per l'applicazione di imposte correnti o
differite.
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14.7 Riserve da valutazione: composizione 

-17  12

2. Attività materiali - -

3. Attività immateriali - -

4. Copertura di investimenti esteri - -

5. Copertura dei flussi finanziari - -

6. Differenze di cambio - -

- -

 330  330

Totale  313  342

14.8 Riserve da valutazione: variazioni annue

A. Esistenze iniziali  17 - - -

B. Aumenti  81 - - -

 4 - - -

 77 - - -

C. Diminuzioni  115 - - -

 75 - - -

 40 - - -

D. Rimanenze finali -17 - - -

A. Esistenze iniziali - - -  330

B. Aumenti - - - -

- - - X

- - - -

C. Diminuzioni - - - -

- - - X

- - - -

D. Rimanenze finali - - -  330

Voci/Componenti 31.12.2007 31.12.2006

1. Attività finanziarie disponibili per la vendita

7. Attività non correnti in via di dismissione

8. Leggi speciali di rivalutazione

 Copertura di 
investimenti 

esteri 

 Attività 
finanziarie 

disponibili per la  
vendita 

 Attività materiali 
 Attività 

immateriali 

B1. Incrementi di fair value

B2. Altre variazioni

C1. Riduzioni di fair value

C2. Altre variazioni

 Copertura dei 
flussi finanziari 

 Differenze di 
cambio 

 Attività non 
correnti in via di 

dismissione 

 Leggi speciali di 
rivalutazione 

B1. Incrementi di fair value

B2. Altre variazioni

C1. Riduzioni di fair value

C2. Altre variazioni

Attività finanziarie disponibili per la vendita
Comprende gli utili e le perdite non realizzate (al netto delle imposte) delle attività finanziarie
classificate nella categoria "disponibili per la vendita", ai sensi dello IAS 39.
Gli utili e le perdite sono trasferiti dalla riserva di fair value al conto economico al momento della
dismissione dell'attività finanziaria oppure in caso di perdita durevole di valore.

Leggi speciali di rivalutazione
Comprende le riserve costituite in base a disposizioni di legge emanate prima dell'entrata in vigore dei
principi contabili internazionali.

L'importo di cui al punto 8 "Leggi speciali di rivalutazione" comprende altresì i valori relativi alle
preesistenti riserve di rivalutazione, effettuate in applicazione di leggi speciali. In particolare:
- Rivalutazione ex L. 576/75 per  9 mila euro
- Rivalutazione ex L. 72/83 per 279 mila euro
- Rivalutazione ex L. 413/91 per 42 mila euro
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14.9  Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione

Riserva
positiva

Riserva negativa
Riserva
positiva

Riserva negativa

1. Titoli di debito - -2  21 -

2. Titoli di capitale - -15 - -4

3. Quote di O.I.C.R. - - - -

4. Finanziamenti - - - -

Totale - -17  21 -4

14.10 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: variazioni annue

1. Esistenze iniziali  21 -4 - -

2. Variazioni positive  80  2 - -

2.1 Incrementi di fair value  4 - - -

2.2 Rigiro a conto economico di riserve negative  12 - - -

        - da deterioramento - - - -

        - da realizzo  12 - - -

2.3 Altre variazioni  64  2 - -

3. Variazioni negative  115 - - -

3.1 Riduzioni di fair value  75 - - -

3.2 Rigiro a conto economico da riserve positive:

       da realizzo  26 - - -

3.3 Altre variazioni  14 - - -

4. Rimanenze finali -14 -2 - -

Attività/Valori
31.12.2007 31.12.2006

Titoli di debito Titoli di capitale Quote di O.I.C.R. Finanziamenti

Nella colonna riserva positiva è indicato l importo cumulato delle riserve da valutazione relative agli strumenti finanziari,
che nell ambito della categoria considerata, presentano alla data di riferimento del bilancio un fair value superiore al costo
ammortizzato (attività finanziarie plusvalenti).
Nella colonna riserva negativa è indicato, per converso, l importo cumulato delle riserve da valutazione relative agli
strumenti finanziari, che nell ambito della categoria considerata, presentano alla data di riferimento del bilancio un fair value
inferiore al costo ammortizzato (attività finanziarie minusvalenti).
Gli importi indicati sono riportati al netto dell'eventuale effetto fiscale.

La sottovoce 2.3 "Altre variazioni" include:
- aumenti di imposte anticipate attive           per 8 mila euro;
- imposte correnti                                         per 0,3 mila euro.

La sottovoce 3.3 "Altre variazioni" include:
- aumenti di imposte differite passive      per 1 mila euro.
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Altre informazioni

1. Garanzie rilasciate e impegni 

Operazioni 31.12.2007 31.12.2006

1)  Garanzie rilasciate di natura finanziaria  6.153 -6.294

     a) Banche - -

     b) Clientela  6.153 -6.294

2)  Garanzie rilasciate di natura commerciale  15.459 -15.169

     a) Banche - -

     b) Clientela  15.459 -15.169

3)  Impegni irrevocabili a erogare fondi  7.437 -6.284

     a) Banche  255 -683

           i) a utilizzo certo  255 -683

           ii) a utilizzo incerto - -

     b) Clientela  7.182 -5.601

           i) a utilizzo certo  48 -

           ii) a utilizzo incerto  7.134 -5.601

- -

- -

6) Altri impegni - -

Totale  29.049 -27.747

3. Informazioni sul leasing operativo

4)  Impegni sottostanti ai derivati su crediti: vendite di protezione

5) Attività costituite in garanzia di obblìgazioni di terzi

Il punto 3 "impegni irrevocabili a erogare fondi" ricomprende:

 impegni verso il Fondo di garanzia dei depositanti del Credito Cooperativo per 1.147 mila euro

La Banca non ha in essere operazioni di leasing operativo alla data di bilancio

Tra le garanzie rilasciate di natura commerciale sono compresi i crediti di firma per garanzie personali che
assistono specifiche transazioni commerciali o la buona esecuzione di contratti.
Tra quelle di natura finanziaria, le garanzie personali che assistono il regolare assolvimento del servizio del
debito da parte del soggetto ordinante.
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4. Gestione e intermediazione per conto terzi*

1. Negoziazione di strumenti  finanziari per conto di terzi - -
     a) Acquisti - -

          1. regolati - -

          2. non regolati - -

     b) Vendite - -

          1. regolate - -

          2. non regolate - -

2. Gestioni patrimoniali  10.748  11.877
     a) individuali  10.748  11.877

     b) collettive - -

3. Custodia e amministrazione di titoli  365.878  313.789

 8.794  12.536

                  1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio  2.495  6.683

                  2. altri titoli  6.299  5.853

     b) titoli di terzi in deposito (escluse gestioni patrimoniali): altri  157.323  130.043

           1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio  122.866  104.344

           2. altri titoli  34.457  25.699

     c) titoli di terzi depositati presso terzi  150.993  129.910

     d) titoli di proprietà depositati presso terzi  48.768  41.300

4. Altre operazioni - -

Attività di ricezione e trasmissione degli ordini nonché mediazione

31.12.2007 31.12.2006

a) acquisti  70.149  62.358

b) vendite  65.267  59.749

Altre operazioni

31.12.2007 31.12.2006

 367  1.391

 9.131  8.209

Tipologia servizi  31.12.2007  31.12.2006 

      a) titoli di terzi in deposito: connessi con lo svolgimento di banca 
          depositaria (escluse le gestioni patrimoniali) 

a) offerte alla clientela di servizi di gestione patrimoniale possedute 
    da altri soggetti
b) offerte alla clientela di quote di azioni di organismi di investimento 
    collettivo del risparmio

La Banca non ha effettuato servizi di intermediazione per conto terzi. 

Per quanto attiene alle gestioni patrimoniali di cui al punto 2., si evidenzia quanto segue.
Gli importi sono riferiti al valore del patrimonio gestito a fine esercizio, a valori di mercato.
Gli importi sono riferiti alla sola componente delle gestioni costituita dai titoli e non a quella rappresentata
dalla liquidità (c/c e depositi) che si è attestata nel presente esercizio a 114 mila euro.

Gli importi del punto 3. si riferiscono al valore nominale dei titoli.
La sottovoce  b) comprende anche titoli in deposito a garanzia per 706 mila euro.

I prodotti collocati sono esposti al valore corrente per le gestioni patrimoniali e gli OICR; al valore di sottoscrizione per i

prodotti assicurativi.
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5. Incasso di crediti per conto di terzi: rettifiche dare e avere

31.12.2007 31.12.2006

a) Rettifiche "dare" - -

    1. conti correnti - -

    2. portafoglio centrale - -

    3. cassa - -

    4. altri conti - -

b) Rettifiche "avere"  3.714  295

    1. conti correnti - -

    2. cedenti effetti e documenti  3.714  295

    3. altri conti - -

La tabella fornisce il dettaglio delle differenze, derivanti fra gli scarti fra le valute economiche applicate nei diversi conti, 
generate in sede di eliminazione contabile delle partite relative all'accredito e all'addebito dei portafogli salvo buon fine e al dopo 
incasso la cui data di regolamento è successiva alla chiusura dell'esercizio.
La differenza tra le rettifiche "dare" e le rettifiche "avere" pari a 3.714 mila euro trova evidenza tra le "altre passività" - voce 100 
del passivo.
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